Interrogativi dopo le letture
Le domande-questioni  che mi piacerebbe discutere nel gruppo, dopo la lettura e il confronto sui diversi testi, sono principalmente le seguenti:

1. In Jager non vi è traccia di un Dio personale. Mi sembra che la sua visione tenda al panteismo (al monismo, la realtà è una sola e tutta spirituale). Gesù Cristo appare come un esemplare magari più perfetto di uomo spirituale. Mi sembra che se si rinuncia all’ incarnazione-morte-resurrezione si rinuncia al cristianesimo per aderirea a una religiosità-spiritualità universale, generale, indistinta (si potrebbe definire “gnostica”). Panikkar, rifiutando il Dio personale cerca di risolvere il problema mettendo al primo posto la “relazione”, invece delle persone, ma il tentativo non è privo di dubbi. Ad esempio perché poi si valorizza il Figlio e l’ Incarnazione?

Il discorso può allargarsi più in generale al tema del pluralismo religioso (ogni religione è valida allo stesso modo?) ed anche alla ricerca religiosa personale ( alla cosiddetta religione “fai da te”).

2. In Panikkar trovo debole il discorso sulla creazione, sulla morte e sul male. Nella sua ipotesi 
“ non duale “ la creazione sarebbe una “degradazione ontologica” (p.10), sulla morte sostiene di non sapere se esiste un’altra vita (p.8), sul male dice che è una realtà che non sa spiegare (p.14). A mio parere la “finitudine” del creato è una risposta a questi problemi, ma ciò implica un Dio creatore.

3. Mi sembra infine che dovremmo discutere maggiormente del rapporto Dio-mondo, del

Mondo inteso come storia, società, rapporti umani e sociali, politica, cose di cui è fatta tanta parte della nostra vita quotidiana. Cosa c’ entra Dio con la storia, con il lavoro,ecc…Da una parte si rischia uan spiritualizzazione (privilegiando la mistica), dall’ altra si rischia di ridurre la vita umana e sociale a questioni etiche.

Riassumendo i temi che mi piacerebbe affrontare sono:

· cristianesimo e pluralismo religioso

· finitudine del mondo e Dio personale

· vita spirituale e impegno nel mondo.

            Sarei anche molto interessato a discutere la visione dei non credenti a riguardo della fede, 

            ma mi sembra un tema che non abbiamo affrontato. Proporrei di affrontarlo seriamente 

            magari l’ anno prossimo.
